
Gaia’s testament 

 

Dear Moon, 

at last I’ve found the courage to write to you. 

Since some time (let’s say a few years…), I feel I’m not the same. I am tired and 

weary and lately I feel like I’d got a high temperature, a continual stomach ache and 

not only… in fact, sadness and anger have had the upper hand of me. Maybe you’re 

wondering if I underwent medical examination… and the answer is obviously yes!  

You know, almost every second there is some doctor who is taking care of me and 

each of them has got his own task. Anyway, no more chatter and let’s get to the point. 

The real reason I’m writing to you is that my health state is serious and I feel that 

I’m slowly dying.  

Therefore, I would like to ask you the last favour… as you have been close to me like 

a sister and have been keeping going around me providing a daily assistance.  

I’ve got a dream: to help all of my friends, by giving each of them a small part of me. 

Don’t worry, your task will be really easy… you won’t have to do nothing more than 

writing down my testament. 

I want to give Mercury all of my glaciers because his temperature is too high. 

I’d like that Mars, instead, received my force of gravity so that his volcanoes could 

decrease a bit. 

Europe, Asia, America, Africa and Oceania will be given to Jupiter (you know, he 

hasn’t got so much dry land). 

I’d like that Saturn received my trees… They might be useful as his seasons last 

seven years.  

Uranus will take my oxygen to compensate his hydrogen abundance and Neptune, if 

agrees, can move next to Pluto who, poor, is the last one in the Solar System. 

Finally I ask to you, Moon, to become Venus’ satellite because, as you know, she hasn’t 

got one.  

I have, perhaps, been talking too much. However, I’m sure I’ve been clear… as you go 

round with me since millennia.  

Before leaving you I want to write one more thing, the one I’m really proud of: to 

have been the one who gave her own life to enable someone else to have it. 

Do you know which is my greatest delight when I wake up in the morning?! It’s to 

know that in every place of me there is someone who is opening his window and is 

observing the Sun who is rising, a bird that is flying to its nest, the sea that is 

breaking against the rocks and a man who is picking the most beautiful flower to 

donate it to his woman. 

 

With love 

Gaia 

 

 

 



Il testamento di Gaia 

 

Cara Luna, 

finalmente ho trovato il coraggio di scriverti. 

E' un po' di tempo che non sono più la stessa (bhè diciamo qualche anno..),mi sento 

stanca, affaticata e ultimamente mi sembra di avere sempre la febbre alta, bruciore 

di stomaco continuo, e non solo... perchè ai mali fisici si aggiungono anche la tristezza 

e la rabbia che ormai hanno preso il sopravvento. Ti starai chiedendo se ho fatto 

visite o accertamenti..ovviamente la risposta è positiva! 

Sai che quasi ogni secondo c'è qualche dottore che si occupa di me e ognuno ha il suo 

compito. Insomma bando alle chiacchiere e veniamo al dunque.  

Il vero motivo per cui ti scrivo è che lentamente sento che mi sto spegnendo e le mie 

condizioni sono molto gravi. 

Per questo vorrei chiederti un ultimo favore..a te che mi sei stata vicina come sorella 

e mi hai sempre girato intorno aiutandomi ogni giorno. 

Ora mi resta solo un sogno: aiutare tutti i miei amici, e per questo vorrei donare ad 

ognuno di loro una piccola parte di me. Stai tranquilla il tuo compito sarà molto 

facile...non dovrai far altro che scrivere il mio testamento. 

 

A Mercurio voglio donare tutti i miei ghiacciai, perchè la sua temperatura è un po' 

troppo alta. 

Marte, invece, vorrei che ricevesse la forza di gravità, così che i suoi vulcani possano 

calmarsi un po'. 

L'Europa, l'Asia, l'America, l'Africa e l'Oceania andranno a Giove (sai..non è che abbia 

proprio tanta terra ferma). 

Mi piacerebbe che Saturno ricevesse i miei alberi..potrebbero fargli comodo, visto 

che le sue stagioni durano sette anni. 

Urano prenderà il mio ossigeno per compensare l'abbondanza di idrogeno, e Nettuno 

se vorrà dovrà spostarsi per andare vicino a Plutone che poverino è l'ultimo 

dell'Universo. 

Il favore più grande, però, Luna, lo chiedo a te..dovrai diventare il satellite di Venere, 

perchè come sai, lei ne è sprovvista. 

Penso di essermi dilungata ma sono sicura di essere stata chiara...e poi sono millenni 

che ci frequentiamo. 

Prima di lasciarti voglio ancora scrivere una cosa, ed è quello di cui vado più fiera: 

essere stata colei che ha dato la propria vita perchè qualcun'altro l'avesse. 

Sai qual è la gioia più grande la mattina appena mi sveglio?! 

Sapere che in un qualunque posto di me c'è qualcuno che sta aprendo la finestra e 

osserva il Sole che sta spuntando, un uccellino che sta volando al suo nido, il mare che 

si infrange sugli scogli, e un  uomo che coglie il fiore più bello per donarlo alla sua 

donna. 

 

Con affetto Gaia 


